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DarioFo, attore: «Indicare se un atto &

creatt ano dipende da un canone

culturale, perché non esiste una scala

; asgolute per definire se una cosa &

e e s creativ. nza senso. In particolare la
mterpn:t ;

b «] m:ra: nostra societd, che & regoiata dalle on-
_ i€ ambinos, par< date della moda, rende difficile indica-
" tendodall"adorazione deima- ¢ e selacreativita & autentica o meno. lo
“gi all’arrivo. a -Giaffa  credo cheil vero creativo & quello che
ciullo. maltragtatq si sente appagato dal linguaggio, dai
setanéi che lo C"“S". colori.. Oppure gliello-che &i sente in
simbiosi uno dei momenti pilt croativi
' & quando 'uemo e la donna trovane.
. l'amore. Sartre diceva: “Cisono perso-‘4
- e che ti fanno sentire vivo, fantasioso,
: ricco diidee; altre con cui ti_asenti spen-
i to, inutile, e le parole che dici sembra-
no senza senso”. Ognunc ha dei mo-
“merti creativi, dipende dalle persone
che ha intomo il valorizzarli o menoy.
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ar.:olo, havaveto
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aazwne VIOIérgta ¢ per farsi
] '1! prtmo v
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